
Questa amministrazione è responsabile della cattiva gestione di tutto lo specchio 
d'acqua antistante la Marina Garibaldi.  
La sua persistente latitanza si è manifestata non solo con la tardiva presentazione al 
Consiglio del piano di utilizzo del demanio marittimo rispetto a quando è entrata in 
vigore la normativa, ma soprattutto con la politica del silenzio-assenso che ha 
consentito ai privati di agire indisturbatamente. 
Quanto accaduto in questi anni a Vaccarella è la prova più lampante e più evidente di 
un Sindaco incapace di governare, tant'è che preferisce assumere il ruolo dello 
"struzzo" anziché prendere decisioni che sarebbero il segno più tangibile della 
presenza di un centro decisionale a salvaguardia dell'interesse pubblico. 
Da queste responsabilità non è immune la maggioranza che sostiene questa 
amministrazione ne tra qualche mese nulla potrà essere tirato in ballo a difesa dei 
propri comportamenti equivoci. 
Anche voi siete responsabili della rovina dell'antico borgo marinaro di Vaccarella, 
oggi irrimediabilmente compromesso. 
Se avete ancora un pizzico di orgoglio dovete spingere il vostro "amato" sindaco, che 
«dice di vantare amicizie e protezioni politiche nei governi regionali e nazionali, a 
prendere tutte quelle iniziative anche legali per la revoca del provvedimento in 
questione. 
Ricordo a questo Consiglio che in passato, il Sindaco Carmelo Pino, con tutto il C.C. 
dell'epoca, impedì al ministro Burlando di realizzare il collegamento Milazzo-Gioia 
Tauro, convocando persino il civico consesso nel porto in via dei Mille. 
Adesso chiedo un sussulto di orgoglio per dire basta alle privatizzazioni che non 
rispendono ad una volontà pubblica. 
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